
riniente da Anaftafio , e dagli Atti del Concilio Lateranenfe , che 
Papa Teodoro, veggendo pertinace n e ’ Tuoi errori Paolo Patriarca 
di Coftantinopoli, profferì anche eontra di lui la fcomunica ; ma 
non Tappiamo già, ch ’ egli condennaffe ancora il Tipo di Cojìante 
Auguflo , ficcome accuratamente dimoftra il Pagi . Ora intorno a 
quello Tipo è dà dire, confiftere in effo un Editto , pubblicato ver- 

(ì) jfiaCon-fa il fine di quell’ Anno da effo Imperadore , (a) in cui fotto prete- 
di quetar le turbolenze inforte nella Chiefa di D iopercagion  

tino. della controversa intorno alle due Volontà di Criilo Signor noftro, 
comandò, che a niun da lì innanzi foffe lecito il difputar di quello 
argomento, nè foilenere una o due Volontà ed O p e r a z io n i fo tto  
pena ai V e fc o v i , C h er ic i , M onaci, e L a ic i , di perdere le lor D i­
gnità , fe non ubbidivano . Parve a tutta prima ad alcuni plaulìbile 
quello ripiego , ma non così parve alla lànta Sede Rom ana, ed a 
chiunque nudriva un vero zelo per l’ indennità della vera dottrina 
della Chiefa . C iò , che ne avvenne , fi accennerà fra poco . Intan­
to poco ci volle a conofcere , che l’ Imperadore ad iiligazione di Pao­
lo Patriarca di Coftantinopoli fi lafciò condurre alla pubblicazion di 
quello Editto , e però contra di effo Paolo andò d ip o i, ficcome ab- 
biam detto a fcaricarfì il giufto fdegno della Sede Apoftolica, e de ’ 
V efcovi C atto lic i . Ma mentre l’ Imperadore impiegava così il fuo 
tempo e i fuoi penfieri intorno alle liti Ecclefialliche con offefa di 
D io ,  e pregiudizio della Fede Ortodoffa , feguitavano a perderli le

(b) Theo- Provincie Criftiane del Romano Imperio. Scrive Teofane ( ¿ ) ,  e 
^Ckronog'1. feco va d’ accordo EUnacino ( c ) , che in quell’ Anno Muavia Gene-
(c) Eim-tcin. rale di Ofmano Principe de’ S a r a c e n ic o n  una flotta di mille e fet- 
h b .i .c .4 . re cento legni tra piccioli e grandi fece una difeefa nell’ Ifola di C i­

p r i ,  occupò la Città di Coftanza , fottomife tutta l ’ Ifola , e la deva- 
ftò . Udito p o i ,  che Cacori^o Cameriere e Capitano dell’ Impera- 
dore veniva con una potente Armata di G r e c i , conduffe la fua Fiot­
ta verfo Arado Ifola della Soria, e fi pofe all’ affedio di quella T e r­
ra , adoperando tutte le macchine da guerra per efpugnarla. S ’ av­
visò di mandare un Vefcovo appellato Romanco , per efortargli al­
la refa con patti affai vantaggiofi, altrimenti a far loro di grandi 
minaccie . Entrò quel Vefcovo nella T erra ; ma qu e ’ Cittadini noi 
lafciarono più ufeir fu or i. Arrivato poi che fu il verno , Muavia 
fi ritirò, e fe n ’ andò colla fua gente a Damafco . Scrive Elmacino, 
che Muavia per due anni tirò tributo dall’ Ifola di Cipri : fegno pro­
babilmente , ch’ eflà non reftò poi in potere de’ Saraceni. Seguita 
a dire il medefimo Storico , che Ofmano inviò Addala fuo Generale

nella
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